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BOLLETTINO POLITICO 


Un telegramma da Berlino al Times 
anvuncia che nelle conferenze che eb- | 
boro luogo a Vienna fra le potenze fu | 
deciso di domandarv alla Porta se essa | 
è in grado di offrir guarentigie per Ja 
eascuzione delle riforme amministrative. 
Iì giornale della city non dubita meno- | 
mamento della notizia trasmessagli da | 
Rerlno o la commenta con disinvoltura 
invidiabile. Posta la premessa che la 
turchia non ha guarentigio da offrire, 
ne vien per logica conseguenza che la si 
tuazione è seriissima o che le. potenze 
dovranno intervenire itamente e bru- 
scamente per dare una piega favorevole | 
alle coso orientali. 


La stampa inglese è troppo proclive 
alle esagerazioni, in questa quistione che | 
oggi inquieta le Cancellerie di Europa, | 
per essere creduta. E non ci pare quindi | 
di dover insistere sul telegramma del Ti- | 
wres. La diplomazia, come ha saputo eser- 
citarla con successo a Cettinjo e a Rel- 


| stituzione e che gli si domandi un'in- | 


diamo andar lungi dal vero affermando 
che a cotesto ribasso, più che lo notizie 
politiche d'oggi e la paura dell'indomani, 
contribuirono ia gran parte le forti 
scosse commerci: fallimenti che 
vennero in questi giorni. 
Il uuovo Parlamento ellenico si com- 
piace di scandali © di pettegolez 
veco che attendere alla’ discussio! 
leggi savio © utili al paese. Un disp 
da Atene ci annuncia ch 
iono della Camera, nominata por rive- 
dere i conti al signur Bulgaris, propose 
che si annullino 31 leggi approvate nel- | 
l’ultima sessione con voti insufficenti, che | 
si ponga in istato d'accusa l'anti 
inetto Balgaris per aver violata la Co- 


denvità. | 


L'Assemblea nazionale di Francia con- 
tinua nelli 
torale ed approvò i primi sei articoli. 
Venne poi approvato con 452 voti con- 
tro 212 un emendamento del generale 

issey , ministro della guerra , all’arti 
colo 7, riguardante l’eleggibilità dei mi- | 
litari a membri dell'Assemblea. Coll'ar- | 
ticolo compilato nel senso del signor 
Cissey, sono ineleggibili i militari in 


provinciali, i quali la concedono con lar- 
gliezza. È vero che il voto di questi 
Consigli dev'essere confermato da quello 
del Consiglio superiore dell’ istrazione 
pubblica, ma non crediamo che di tale 
ufficio il Consiglio superiore si sdebiti 
como abbisognerabbe, di maniera che in 
generale l'approvazione de'Consi 
vinciali rimane valida e senza sindacato. 
Una grande libertà è puro lasciata ai 
direttori delle scuole e agli insegnanti 
purchè scelgano i libri 
N» consegue : 1° che dell'approva- 

zione dei Consigli scolastici si giovano 
autori e gli editori per aumentare il 
prezzo dei loro libri; 2° Che i libri si 
mutano spesso, in una medesima scuola, 
secondo i gusti, gli apprezzamenti, i giu- 
dizi degl'insegnani 

La competenza dei Consigli provin: 
ciali scolastici per l'approvazione dei li- 
bri ci pare, in molti casi, discutibile, 
poichè siffatti Consigli non sono sempre 
composti in modo da porgere guarenti- 
gia di cognizioni sufficienti e di retto ci 
terîo didattico. Certo esercita su di essi 


questa supremezia di una sola persona 


| una grande influenza il Provveditore © | 


conti, qui! libri servono principal 
mente alle scuole, © per queste sì scri- 
vono e si vendono, così non è da te- 
mere che gli autori, per non accettare 
il limite del prezzo, non si curino di 
farli approvare ; giacchè dei libri sco- 
lastici non approvati probabilmente sa- 
rebbe scarsa la vendita. 

Non parliamo di abusi, perchè dove 
non c'è freno della legge non si può 
dire che vi siano abusi. Ma è strano che 


| in Italia, mentre chi soriveun libro acien- 


tifico non no ritrae quasi mai lucro, 
‘autore di una grammatica o di un’an- 
tologia guadagni egregio somm 
vogliamo togliere a questi pazienti edu- 
catori della gioventù il frutto delle loro 
fatiche. Ma chiediamo che il frutto sia 
in proporzione diretta della fatica, e so- 
vratutto non vada a danno dello fami- 
glie, e a detrimento dell'istrezione. 

La questione posta in questi termini 
sarà facilmente risolta, purchè l’on. mi- 
nistro dell'istruzione pubblica, come nor. 


| ne dubitiamo, voglia compiere solleci 


tamento intorno ‘alla medesima gli studi 
già iniziati. 


arriva già ai risultati , 6 questi sono tali 
cho a noi in Germania non suonano affatto 
strani. 

< La e libertà della Chiesa » così ragiona 
l'oratore » potrebbe divenir pericolosa allo 
Stato ne non fosse esto stesso che determina 
© riconoseo tutti i diritti dello associazioni 
nl suo seno, quindi anoho quelli della 
Chiesa stessa. Vogliamo certamento una 
Chiosa libera , ma nel cerchio 6 noi limiti 
clio lo Stato medesimo lo traccia. » 

E qui il capo di questa politica imprende 
a tracciaro gaiamento alla Chica fin dove 
dabba giungero la contralizzazione della mo- 
desima , fin doro Ja libertà del clero infe- 
riore 0'la cooperazione del laicato. 

« Il diritto di sorveglianza fu sompre i 
correlativo del diritto protettivo, » è detto | 
inoltro nel discorso « ed in nome di questo | 
diritto protettivo che l'oratore pretende per 
lo Stato , egli vuole da parto di qu 
timo assumere « apertamente la difesa dolla ! 
libertà in sono all'associazione cattolica; » 
ogli vuole evitare il pericolo esistonte che 
lè prerogativa dell'opiscopato snientino i | 
diritti del clero e dei laici , ponendo nelle 
mani stesso doi fedeli l'egida della loro ll- | 
bertà in luogo dello armi antiquato ormai 
del placet 0 dell'ereguatur. | 

Ora spetta al generalo in capo il deter- 
minaro il modo di comi 
so noi in Germania, 
ritto protettivo » dell'Italia, ci siamo 


de 


scorso sulla politica ccolesiasticà, non} va- 
Jovà la pena di corraro îl pericolo d'in'in- 
froddatura è perciò il cancelliaro dell'im- 
poro non avrà alcana ragiona di deplorare 
la sua assenza da Milano. 

Del rimanente sappiamo con certezza do- 
po il viaggio dell'imperatore a Milano, che 
l'alleanza colla Germania ha cominciato a 
passaro nella carno e nol sanguo della na- 
zione italiana, un fatto che dev'omero ap- 
solto cen sincora gioia al di qua dpi. 
La rolaziono fra l'Italia e la Germania è 
un importante capitolo ancha della politica 
interna italiana; non vogliamo affatto ingo- 
rirei in questa politica interna : nondimeno 
saremmo agradevolmento sorpresi 
gio imporial 
nuolo © por l'intera naziono italiana, do- 
vosso essoro sfruttato pei suoi scopi di par- 
tito appunto da quella frazione politica in 
Italia, cho sì è sempro zostrata più indif- 
foronto ai nostri speciali intoresei. 


ti cer i 


DEL RIORDINAMENTO 
DELA PROPRIETÀ ECCLESIASTICA 


Appena è stato annunziato che Ja logge 
in esecuzione dell'articolo 48 di quella 
dello guarentige sarebbe presentata nella 
fatura sessione al Parlamento , fiocca- 
rono i progetti, informati ad idee varie, 
discrepanti ed anche contraddittori 


grado , così saprà far valere la sua in- | S@FVizio attivo, eccettuati gli ufficiali | i i f da i contro l'ultramontanismo, nell'in- | Noi ne abbiamo pubblicato uno, quel 
fiuenza salutare a Costantinopoli. 1 ga- | Che ebbero un comando in capo dinanzi | !9 affare tanto delicato non ci pare in si N Fogg  itimaisia sigle alle; | Gel coli. Corio. era 6 Libia io 

È x al nemico. ll ministro della guerra giu- | toramente priva di pericolo. IL DISCORSO DELL'ON. MINGHETTI organi to, | o A o pul | 
binetti di Berlino, Parigi, Pietroburgo, Dies dalla guerra pie TOP Sei I aisi " Ò ip no" suoi capi episcopali, so abbiamo colpito | un altro, inspirato a criteri del tutto | 
Roma e Vienna sembrano convinti che | Stificò questa disposizione di legge col Spesso i libri, S3P-| La National Zeilung di Berlino del | appunto questi, l'Italia ‘comincia più mode» | difforenti. Nell'uno si farebbe interre- 


per prevenire altri disordini, le riforme 


della Turchia in tutte le parti della ama | l’esercito non deve intervenire nelle qui- | ed è mestieri che i libri. scolasti 


nministrazione devono essere applicat 
con lealià e fermezza, © cho, per otte- 
ero la fiducia delle popolazioni inte- 
re 

che il sultano sia sostenuto nella sua | 
opera riparatrico dal concorso benevolo 
@ disinteressato delle potenze. 

Intanto la commozione destata dalla 
nota russa va calmandosi poco a poco 
e un pondorato esame ‘elle cosa con- 
senta di credere che lo disposizioni pa- 
cifiche della Russia non hanno mutato 
e che l’azione comune delle potenze non 
accenna ad evoluzioni pericolose per la 
pace d'Europa. 

Al banchetto 'el lord mayor a Lon- 
dra, l'ambasciatore dell’Austria- Ungheria, 
pronunciò un discorso, nel quale è espressa 
la fiducia nel mantenimente della paco. 
Il capo del gabinetto inglese pronunciò 
alla sua volta un discorso importan 
atteso le attuali circostanze. Il sig. Di- 
sraeli crede col conte Beust che la pace 
d'Europa sarà mantenuta e cl 
dell'indulgenza dello potenze, si 
a introdurre in Turchia delle soddisfa- 
centi riforme. ll sig. Disraeli, facendosi 
interpreto delle inquietudini dell'opinione 
pubblica in Inghilterra, disso che il go- 
verno è fermamente deciso n difendere 
i suoi interessi e ad adottare una poli- 
tica, la quale possa mettere in evidenza 
la forza ed il prestigio della Gran Bre- 
tagna, so le circostanza lo esigessero. 

Dal complesso di queste notizio è dato 
argomentare che per ora la pace non 
corre alcun pericolo e che è unanime il 
desiderio nelle potenze di evitare com- 
plicazioni. È vero che gli odierni bol- 
lettini finanziari ci recano un notevole 
ribasso su tutta la linea, ma non cre- 
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APPENDICE 


PLAUTILLA®” 


RACCONTO STORICO 


del secolo VII dell'èra romana 
DI 


RAFFAELLO GIOVAGNOLI 


nell'interesse della disciplina , 


tioni politiche, sua unica missione es- 
sendo quella di difendere la Costituzione 
votata dall'Assembi 


I LIBRI SCOLASTICI 


Oggi dobbiamo trattare un argomento, | 
il quale può parere a prima vista di poca 
importanza, mentre no ha moltissima | 
per l'avvenire dell'istruzione in Italia. | 

Molti padri di famiglia si rivolgono 
noi per lagnarsi del caro prezzo dei libri | 
scolastici. Essi dicono che il dare ai loro 
figli una conveniente istruzione diventa 
impresa sempre più ardua. S'intendo la 
convenienza dello tasso scolasticlte, ma se 
ad esse si aggiunge il prezzo eccessivo 
dei libri © il loro numero qualche volta 
maggiore del bisogno, le forza della mag- 
gior parte delle famiglie non arrivano 
all'altezza di questi sacrifizi, e crediamo 
che il problema sia abbastanza grave da 
interessare le autorità scolastiche e il 
governo. 

E che l'inconveniente da noi accen- 
nato non sia un «parto della nostra fi 
tasia, lo dimostra il fatto che so n'è già 
preoccupato il ministro dell'istruzione 
pubblica, e vennero eseguite indagini e 
chieste informazioni dalle quali risultò 
che in parecchie scuole la spesa dei 1 
ri supera quella delle tasse, e per con- 
seguenza le lagnanze non sono prive di 
fondamento. 

Come ciò avvenga è facile immaginare 
so sì guarda agli ordinamenti che rego- 
lano questa materia. L'approvazione 
libri di testo spetta ai Consigli scolastici 


camera dell'indovina non si u- 
diva nessuno dei rumori a cui sembrava 
alludere la giovinetta addormentata. Non- 


in volto più livido che d’ordinario non 
fosse, usci dalla camera nera correndo 
ed esclamando: 

— Oh buon Giove, ch Dei Consenti, 


piamo pure che la scienza progi 


spondano ai progressi di essa. Ma non 
conviene esagerare, e non crediamo che 
i mutamenti di certi libri e le nuove 


te în queste promesse, fa d'uopo} e |edizioni con correzioni ed aggiunte ab- 


biano da essere tanto frequenti come 


da gli studi letterari non si dà esempio 
di progressi tanto repentini da togliere 
valore ad un libro didattico due 0 tre 
anni dopo che venne pubblicato. 

L'on. ministro dell'istruzione pubblica 
vedrà se, per questa parto, le facoltà 
concesse ai Consigli scolastici provin- 
ciali non sieno troppo larghe e se non 
convenga rendere più efficace l'azione 
diretta del Consiglio superiore. Vedrà 
inoltre se alla libertà degli insegnanti 
di mutar i libri di testo non sia oppor- 
tuno di porre un limite. 

Intanto però, se non si vuole modificare 
profondamente il presente ordinamento, 
si potrebbe, pur rispettandolo, prendere 
un provvedimento per far diminuire la 
spesa dei libri scol Il prezzo mar 
simo dei libri approvati, che ora è li 
sciato in balia degli autori © degli e- 
ditorî, dovrebbe essore fissato dai Con- 
sigli che concedono l'approvazione. Di 
alcuni libri di testo , dei classici per &- 
sompio , sarebbe conveniente adottare, 
per le scuole , edizioni economiche che 
Al mite prezzo unissero la chiarezza 
della stampa e la diligenza del dettato. 

Rispetto ai libri per i quali vi è la 
proprietà letteraria, la questione è pure 
semplice. Chi desidera i vantaggi del- 
l'approvazione , deve contentarsi di un 
onesto guadagno. E siccome, in fin dei 


operazioni intorno alla dormiente, la 
a poco, cominciò a scuolersi, 
a sba 


torno gli aguni 
piedi dicendo: 

— Oh, madre, quanto ho dormit 

E ciò mentre Maidiè, essicuratasi. che 
la giovinetta si fosse svegliata complota- 
mente, erasi diretta frettolosamente verso 
nn sagolo dlla sanza o avena soll 
vata una la inte drapperia 
Ara che le ricopeva, omne se corase 


i stupefatti, si alzò in 


7 si mostra molto scontenta del discorso 


| fatto dall’on. Minghetti a Cologna-Veneta. 


vratutto por ciò che riguar- | 


| germanica. Tuttavi 
| opinioni degli avversari , sopratutto se 


Essa ne è principalmente scontenta pel 
passo relativo a' rapporti dello Stato con 
Chiesa. Conoscendo la politica della 
National Zeitung , era facilo il prove» 
dere quale giudizio avrebbe fatto di quel 
discorso. Se l'aver dissenziente la Nalio- 
nal Zeitung può esserci cagione di do- 
lore, ci è però di conforto il pensare 
ch'essa non è il governo nè la nazione 
siccome anche le 


autorevoli, meritano di essere fatta note 
lettori , pubblichiamo il suo articolo, 
risarbandoci di farvi domani sopra al 
cane osservazioni , a cui oggi ci manca 
lo spazio. Ecco l'articolo : 


Abbisro davanti a noi il testo completo 
del discorso che il presidonte del Consiglio 
italiano , sig. Minghetti , ha pronunziato a 
Cologni 

Osserviamo în primo Iuogo cho è lungo, 
quindi ch'esso è un vero discorso del Trono 

uo molteplice contenuto, poscia ch'asso 
aplondido cho realo, pi 
sincero. Il sig. Minghetti corca 
questa polilioa un'apparenza piana, amiche- 
volo, come al bilaneio italimno pal 1876. 
Quest'ultimo, così egli dice, dà soltanto un 
disavazzo di 10 milioni — ciò che non vale 
noppur la pena di parlarno — o quindi si 
per l'anno venturo il parog- 

{o 0 lo spese. D'altra parte, 
rovvederamo con dei progetti 
inferiore sia pro- 
doi prelati ed il 
laicato possa godere sicuro dei suoi diritti 
varso la Chiesa — ciò che, da capo, non 
val la pena di parlarne — 6 così anche per 
l'avvenire potrà considerarsi como piona- 
mento assicurata l'antica libertà dolla Chiesa. 

Una logica singolare davvero! Nondi- 
meno il presidonto del gabinetto può scor- 
gero como andrà a finire la sua logica; egli 


questa, 
preso da terra un orcinolo destinato a 
racchiudere acqua, no versò il conte- 
nuto nella grossa lampada che ardeva 
sul tripode, onde la fiamma ne fu tosto 
spenta, e la camera, non illuminata più 
che dal solo lucignolo , il quale arde 
nella lampada pendente dal soffitto , ri- 
maso per un istante nella più completa 
oscurità. 

— Ma che è avvenuto?... Che fai tu 


atamsonto; essa comincia « proteggere 
alero inferiore contro il prelatumo cherico 
noses pericoloso allo Stato ed alla li- | 
dertà. | 
L'onorevole Minghetti parlò pure con 
entusiasmo dello guarentigie cho l'Italia 
diodo all'Europa per l'indipendenza del 
pato. Egli non parlò inveco del modo col 
quale intendo assicurare l'indipendenza del- 
l'Europa contro gl' 
nei luoghi di franchigia romani. La Ger- 
manie si abitua sompre più a considerare il 
Papato come soggetto ad una specie di pro- 
toziono del governo italiano. Esta si è abi 
tuata al fatto che l’Italia respinge la poli- 
tica di comuno difesa contro gli arbitri 
della Curia. L'Italia ha creduto beno di 
gettaro il poso principalo della lotta sulle 
potenze oggi suo alleato ed in ispocie sulla 
Germania, od il capo dol governo subalpino 
non dimostra anche oggi veruna tendonza 
A mettoro d'accordo, în questa importanto 


venno inasprita perchè l'Italia mon ha as- 
sunta la parto assegnatalo, ha riflutato di 
trattaro internazionalmento la quistione ul- 
tramontana ed ha cominciato ad intondersi 
col Papato sul terreno nazionale-italinno. 
Gosì per la Germania l'influenza in una ri- 
costituzione della Chiesa cattolica stessa è 
resa quasi impossibile per l' 
l'Italia è lo rimano soltanto la sper 
potere in un faturo Conolay 
respingere semplicemente il nuovo Papa. 
Lo recenti assicurazioni di amicizia a Mi- 


grando degli intoressi pacifici comuni del- 


l'Italia © della Germi 
Si è smentita con zelo a Roma la 
cho il Copelavo, ancho di volo, abbia for- 
mato oggetto di colloquio fra gli vomini di 
Stato adunati a Milano. Giò che il signor 
Minghetti ci foce sapere nel suo recente di- . 


__—_ __ ———6— 


nivano dalla scaletta onde si accodova 
nella stanza precedento a quella in cui 
| egli trovavasi. 
In breve esso inteso rumore di passi 
ed una rauca voce che gridava : | 
— È qui... qui troverete... quel fur-' 
fante. 
E un’altra voce maschia e vigorosa 
soggiungeva : 
‘Se lo troveremo... tanto meglio. 
Poscia udi Sumen che con melliftue | 
parole esclama 
— Ma ti giuro, inclito trinmviro, che 
qui nulla di male io faceva ; io, Gio 


nire lo Stato a regolare il patrimonio 
ecclesiastico con minute prescrizioni ; 
nell'altro si inviterebbero i fedeli a di- 
chiarare qual ordinamento crederebbero 
preferibile di dare a quel patrimonio. 

Questi ed altri progetti che ci furono 
inviati non provano che una cosa sola 
essor ancora incompleti gli studi ri: 
chiesti a risolvere per bene una qui- 
stione così ardua. Alcuni sì adattereb- 
bero a risolverla senza averla studiata, 
pur di risolverla , ma speriamo che il 
Parlamento vorrà prima studiarla e poi 
risolvetla. 

Non si può niegara allo Stato il di- 
ritto di far una logge che ordini e re- 
goli l'amministrazione del patrimonio ec- 
clesiastico. È un diritto incontestabile. 
a il Parlamento riserbandosi di delibe- 
raro intorno a una legge siffatta , anzi 
prescrivendo al governo di presentar- 
gliela, ha esercitato un diritto che gli 
spetta. 

Ma su quali basi deve poggiaro questa 
logge? A quali principii deve informarsi ? 

L'autore del progetto che diamo qui 
sotto, il quale per ufficio proprio ha 
avato a esaminare il difficile problema 
dell'assetto del patrimonio ecclesiastico, 
ha paura che si sacrifichi la libertà @ 
che si addivenga ad una costituzione ci- 
vile del clero. 

È una paura immaginaria. Vi sono 
in Italia de’ vagheggiatori di una costi- 
tazione civile del clero, ma pochi di 
numero. Essi non formano che una mi- 
moranza , contro cui stanno tutti coloro 
che non vogliono discostarsi dalle tra- 
dizioni liberali e dalla politica inaugu- 
rata dall'Italia, tutti coloro che non cre- 
dono debba nè possa lo Stato ingerirsi 
di dogmi © di disciplina ecclesiastiea , e 
che sono in pari tempo convinti che Ja 


sapeva cho egli verrebbe qui... perchè 
lo udii ieri a stabilire con quest'altro 
ribaldo di Sumen l'ora del tenebroso 
convegno che avrebbero insiomo qui 
questa notte... e tu lo vedi di per te, 
© triumviro , a quali pi opere costoro 
si raccolgono all'ora del gallicinio. 

— Ma taci tu una volta — disse il 
triumviro, che aveva guardata con me- 
raviglia mista di spavento la camera 
della maliarda. 

E volgendosi tosto ai littori, disse 
loro: 

— Impadronitevi di costui. 


proteggeteci voi! colà qualche cosa che vi fosse stata na | ora... — domandò alla fino Olondico, | Ottimo Massimo me ne è testimonio, | Lo guardio mossero sera Qiondico, | 
— Cho avranno? — domandò alla sua |, N°! frattempo la maliarda avera ab-|*"Coeiia frattanto si era alzata in piedi, | che fu riscosso dal suo torpore allo spa- | nulla di male ho mai fatto. Ho sempre ce ni Sn alla resistenza, af il 


volta Maidiò alla dormiente. 
Eccoli... battono all'u- 
Quanto sangue! 

— Ma chi sono?.. Che avrienef.. — 
chiese questa volta con una certa ap- 
prensione, che non, pot nascondera, Ja 
maliarda. 

— Vengono... battono... se il caupo- 
niere non corre ad aprire, coloro già 
si dispongono ad atterrare l’uscio della 
popina... Il triumviro della notte con le 
sua guardie... conducono seco loro un 
uomo dall'ercalea persona, ferito al capo. 


bandonata la mano di Olondico, si era 
chinata verso la fanciulla addormentata 
e soffiandole nella bocca © negli occhi il 
proprio alito e con ambe le mani sfio- 
rando ripstutamente il suo petto ed il 
suo viso, come se volesse farle vento e 
insetto che aleggiasse 
intorno al volto di lei, mormorò presso 
l'orecchio di Ozeida varie. parole della 
solita lingua inintelligibile, le quali, al 
modo con cui erano proferite, sembra- 
vano voci di comando. 

In questo mezzo Olondico, rimasto sba- 
lordito e como trasognato per quel ver- 


ed appariva più che mai bella nella 
snella © slanciata personcina, nel pallore 
del mo bel volto © nei bellissimi occhi 
neri, intelligenti, pensosi, voluttuosi che 
si erano fissati con espressione di quasi 
infantile curiosità sopra Olondico. 

— Quanto mi duole questo braccio — 
disse, dopo qualche istante, nuovamente 
sbadigliando Ozeida. E nel tempo stesso 
portò la mano sinistra sul braccio de- 
stro verso il punto in cui Maidiè aveva 
poco prima conficcato lo spillone. 

— Non è nulla, mia Ozeida — disse 
con voce agitata l'indovina. — Vieni 


rire della luce. 

Ma le sue parole non ricevettero al- 
cuna risposta. 

In quella veco egli uti il fruscio delle 
vesti delle due donne che si muovevano 
in silenzio per Ja camera e le quali sem- 
brava strisciassero lungo la parete posta 
dirimpetto al tripode ; almeno così pi 
revn ad Olondico , per quanto gli era 
dato discernere al debolissimo chiarore 
che rompeva appena il buio completo in 
cui era immersa la stanza dell'indovin 

Olondico aveva a stento riordinate e 
alla meglio le proprio idee , non si era 


rispettate le leggi, pagati i tributi, ve- 
nerati i sommi Dei. 

Olondico era indeciso sul partito cui 
appigliarsi; mosso due passi verso l’uscio 
che metteva nella camera in cui trova- 
vasi come per andare incontro ai so- 
pravvegnenti, poi mutò pensiero e si di- 
resse verso una delle due bare in cui 
erano collocate le mummie , forse per 
celarvisi sotto, quando un gran chiarore 
illaminò la camera dell’indovina , la 
quale , insieme ad Ozeida, era sparita. 
Il triumviro della notte, seguito da otto 
littori © dall’atleta Ajo Torquilio, il cui 


Ma, investito nel tempo stesso da 


Torquilio è dagli otto Littori , egli fu 


Eccali... eccoli... udite lo. strepito che | trinoso succedersi di straordinari avre: peranco riavato dal suo stu) si | volto era tatto insanguinato, entrò nella 
pore © , a 
fanno?... nimenti, con le Jabbra aperte, con gli |" ioggiunse alano parole nella lin- | sforzava ancora di spiegare n se «teso | misteriosa stanza dore Olondico trovavasi i 
() L'autore di occhi rimbambolati , stiva immobile nel | gua misteriosa ; di ‘cui Olondico aveva, | quali potessero essere i pericoli onde ;a | da un'ora. 
() L'autoro di questo raconto s0 no riserra | centro della camera misteriosa, senza far iarda , la dormiente , egli e Sumen| — Eccolo... eccolo... — gridò Tor- 


l'assolata proprietà: qualunquo riproduzione 
dala Piove è quindi roio ati del 
oggi sulla proprietà letteraria, 


molto. 
Maidiè. continuò nel 


ue inesplicabili 


in meno di un'ora, uditi tre o quattro 
volto i cuoni senza poterne mai inten- 
dere il significato, 


erano minacciati in quel momento, quando 
udi strepito e clamor di voci che prove- 


ciò sempre una violenza verso questa Chiesa 
sostituita ed una ingerenza perti lo Stato 
è incompetente. Ed ecco la negazione della 
libertà © della soparazione dei due poteri: 


Il timore d'un’intorvenzione indebi 
dello Stato signoreggia tanto l'animo del 
nostro amico, che si astiene dall'esporre 
il suo pensiero intorno al patrimonio ec- 
clesiastico @ solo si limita a domandare 
che siano consultati i cattolici adunati 
in assemblea generale. Il governo non 
avrebbe cho a proporre una legge elet- 
toralo per regolare l'elezione in secondo 
i grado de delegati, 
« A codest'assemblea non avrebbo il go- 
il verno a presentare un programma e de- 
il finire le materie da trattare? Oppure 
i rebbe un'assemblea sorrana, che sta- 
bilirebbe da sò i temi da discutere © 
prender:bbe le sue risoluzioni salvo il 
teto del Governo e del Parlamento? E 
i so i cattolici non si convoeassero ne' co- 
muizi © l'assemblea non si radunasse, che 
Î farebbe il governo ? Si ritornerebbe la 
{ capo © si farebbe quello che prima non 
È si voleva ‘are? Oppuro si lascerebbero 
î le cose come ora sono? Prima di pren- 
der un provvedimento, è prudente di 
conoscere se vieno acceltato da coloro 
| pei quali è preso e qual uso ne faranno, 


vostro! Si è protestato in Italia contro dl 
regime dello Università jsraolitiche: si è 
protestato © si protesta ‘in Franla contro 
l'ordinamento ufficiale della. Chiesa rifor- 
mata @ lo si è fatto non sonza ragioni 
l'ano ltro paeso. Che non accadrebbe 
di questo futuro ordinamento, di questa co- | 
stituziono civilo della Chiesa cattolica? | 

Non vi para egli che, so davvero dob- 
biamo buttarci sul serio a fare questa logge 
© vogliamo farla senza taocia di sontraddi- | 
ziono, il ctmpi!o del gorerno dore emere | 
lo che i più credono 6 vo- | 
lione? j 

To sarò nn utopista ma vi dirò schietto 
che in guesta bisogna mi paro che oggi il 
compito del governo non sia di fare diret- 
tamente, ma di provocare a) 
interesso 0 compotenza 

In altri termini io vorrei ol 
con determinate garanzio di prosedim 
(tra le quali porrei per prima il sistema 
elezioni a doppio grado) convocare in Co- 
mizio i cattolici per doterminaro 6 proporre 
quali norme vogliano essi dare per l'ammi- 
nistrazione della propriotà ecclesiastica. La 
leggo a fersi ora sarebbe unicamente una 
lekgo elettorale por questo Comizio con di- 


Cosi richiedo la prudenza e la dignità | chisraziono che il Parlamento no sancirà e 
dello Stato. ne convertirà in leggo lu proposta da pro- 
I Che cosa pensi Ja Chiesa della pro- |sentarsi entro un dato a conveniente ‘ars 


mino, quando ed in quanto non siano con- ! 


\ prietà ecclesiastica lo sappiamo: è scritto 


| a eno Cali, è dichiarato dil Papa, | io Ga (Are pi alla siecrama del 
Ì SIRO a Gogiesi lati Via] Si i ea 
NI Assemblea potrebbe nutrir altri pensieri 9, direi quasi, con diritto di veto nel Par- 

© Proporre una soluzione diversa ? Non | jamento nazionale por quello proposte che 

sarebbe probabile. potessero casere di offasa > di pericolo allo 


0 il perchè non crediamo che la 
nuova proposta appiani la strada ad una 
definizione della quistione. Ma essa in- 

i tanto concorre a dimostrare viepi 
ino gli animi siano perplessi e diva. 
genti lo opinioni, per non essere anc 


Stato, 

Non è prevedibile se il cloro accotterobo 

0 si saterrebbe. Cortamento però non po- 

trebbe iucolpare di incompetenza o di vio 

Iata libertà un provvedimento alia cui cla- 

borazioro ssrohbo convocato all» par, di o- 

gni altro cattolico © nel quale potrebbe 

| concorrere con tutti i suoi merzi di in- 
che è | fi dhe, 

luenza, che, quando conducessoro a dolibe- 

"to la soguente ; | inconsulto, trovarsbbero tempera- 

Tireutora, | micnto nel disitto di veto risorvato al j'ar- 

lamento nazionai 

tto questo 


| matura Ja quistione, ed in questo con- | 


veniamo cell'autore della lettera, 


no si, 


ione dell'ordinamento della  pre- 
ecclesiastica è ritornats a galla: e 
aftirmerei che in questo suo ridestarsi non 
tri un po' di ressa artificiale più clu 
‘osituscione dli un vero bisogno di una ri- 
È soluta tendenza dell'opiniore pubblica che, 
forma nol now abbandonare il proposito ano 

+ tico, tuttavia ben di buon grado ad: i 


fimo passo, ele saretiba la 
il gover: 
a dei residui on til 


dol pa 
dando sca | 
A 


lohe riguario alla 


o esigenze alle quali dor prsero» | 
ad indugiare risoluzioni per lo quali oggi | gapg e o "n grati dorrenteni pr 
fone seno meno propizio le elroostamto |‘ Velt diranno che quieto in 

| nen maturi li stoti, nè empoordi le idee. | gp ogni soi augurerò ch 
i Al ogni modo il è gittato 0 dal | irovizo modo foro per traiturre 
i momento che da destra a sinistra #5 no dial I 
proelsma rammentati dal af 
j | na come quelli ai quali di | 
È formarsi Îì riordinamento della 
| Ma con quaîi ietendimenti o con quati | STATE 
risultati 


la maggioranza parlamentare. 


i 0g ‘o dal Minghetti aî | ti girate 
I argomento può es- mono disilludento 
È nti credono cl» 
n ò che sperano 
tuvirno uru fento îgnorate di mo 
I sea a primo sorso per Îl elero povero. 
| Fecovi i rie dub 
*ropuenatori di lilertà cd. ossozuenti at | APbistemi scmp | 
; ser Potro affesionatinino 
$ : 3 | 
o tera 0 nom vol xi ls ocatito» fa Ì 
zione civile della Chissa euttolico. P, 
diro quarto ne piascix che vogliam LA NOMINA DI RASCHII) PASCIA 
lare solimente Ta proprietà recl | 
ma, in fat vinmo 4 telegrafo ci annunziò le no 
i dallo andare più oltre dal momento | Raschid pascià a ministro de, 
uattamo l'ortinam:nio odisrno della | Porsa e la sua immedista partenza ds V 
propriotà stessa od appuvio il vogliamo mu- | dov'era ambasciatore, per Costaui Ì 
tare parchi della costituzione attuale desta | - Raschid 
; Chiesa + dell'assetto suo interno vl orga- | peste 
È nico difidiatao... è son | usa re 


I Pigliato il proidema 
sotto ogni 


mioistero ottomano prima 
il posto di amb 


opyur 


uPsla  C mania 


o iu questi posti prova 
lomatica € ia aus no- 


ra forn 


‘mmuoginabile, | mina a! mi 
senti gravi 


favrovole ali'avve 


» degli esteri nello pre 


al aioste, ui 
interessenza 
alla div 


Lanio atavano distribuendo \il! cibo ai | Olitorio, st scostò dalla altro due di ne 
poveri orfani di Plauto Riccio e di Vol- 


# andò verso un angolo del desco, dove 
cazia le tre buone popolano siiche di | era seruto il più piccino dei due orfani 
Plautilla, le quali , intanto che attende | maschi, il quale nel bere il vino dalla 

Vano a quell'opora pia . cianciavano fra | natera se ne era versata unî parte giù 
loro, come sogliono Je femminette del pel mento, pel collo © pel piccolo saio: 
volgo, sui casi dol giorno. di che ei si lamentava è domandova di 
— Eppoi ci lamentiamo se i sommi | essere asciugato. 
Dei ci infiggono severi cantigli!.. Ma | ’‘Approfitt) di. quell'allontanamento di 
ln presenza di falti così tarpi ed or-|Lavinia la terza popolana , che chi 
rendi, io mi sento costretta a dire a me | vasi Ortensia cd era venditrice di er- 
stessa che ce li merilinmo. haggi, e inchinatasi ail'orecchio della 
Così disso la moglie del macellaio, | maceliaia Jo disse sotto voce: 
Mentre versiva un podi vino da un| — Eh!., Suffezis?.. Hai udito Lavi- 
orciuolo in quattro grossolane patore di | nia?.. Essa che pretende di non 
terra colta e lo distribuiva ai quattro | cho trentuduo anni?... Era g facial 
fanciulli che, assisi attorno al povero | Jetta l’anno dei paccanali!.. 
desco, cenavano silenziosi , in atteggia- | — Eh!.. la verità è come olio: puoi 
Mento più triste o molanconioo assai che | par tuffaria quanto vuoi sotto l'acquo li 
nella lozo età fosse dato presupporre: | macciose della menzogna, ma verri sem: 
I — Si, ce li meritiamo... @ ci meri- | pro a galla. 
i tiamo la peste, Jo carestia., le inonda-| — Iniendete? — disse la rossa che 
È zioni, tutto ci meriliamo — disse una | aveva asciugato piccino e che tornava 
ii delle altre due donne ,, cho aveva i ca- |. verso le due amiche. — Baccanali ture 
Relli rossi, colore del fuoco — Perchè, vi | pissimi dico!... E in quello che dico io 
H domando io, si può sentire di paggio!.. | non c'è ‘esagerazione perchè a mio ma- 
Profanare il culto dei sommi Te rito Lutazio ha marrato le cose per fil. 
nefandi e sanguinosi baccanali, © per segno Sempronio Ebuzio, che è 
i peggiori di quelli cho nel. 578 di Roma, | cognato di Sesto Narbono,, il: qualo era 
I quando io era fanciulletta fanciuiletta , | di guardia proprio quella notte con Ge: 
farono causa di tanto. spargimento, di | mino Capitone, il triumriro che arrestò 
sanguo e di tanti delitti @ nel tempo i i i 
ì; stesso di così tremende punizioni. (1) 
i E così dicendo la rossa Lavinia, che 
ara un’agiata venditrice di latte del Foro 


(1) Tiro Linio, XXXIX, 8 e seg: 


9eco il vizio d'origine del provvedimento | Rerale Relnà, w 


provincie del Nord. I repubbl 


LA SPAGNA 


‘contementé nel Not 


varra; ma questi gli opposero una fiera 
resistenza e lo costrinsero a ritirarsi. 
Più fortunata fu l'escursione che il ge- 
nerale Quesada, comandante in capo del- 
l’esercito, © il generale Loma intrapre- 
sero nella provincia d'Alava con 24),000 
uomini, 58 cannoni @ 1500 cavalli. Il 
paeso pareva essere stato sgombrato dalle 
truppe del pretendente, lo quali non si 
fecero incontro agli alfonsisti e li lascia- 
rono giungere senza ostacolo fino a Or- 
duna. Di là, a cagione dello pioggio o 
delle vie difficili ad essero battuto dai 
cavalli © dai carri, il Quesada © il Loma 
deliberarono di ritornare nei loro accam- 
pamenti. 

i disse dni giornali di Madrid che Jo 
truppe alfonsiste averano conseguito il 
loro scopo e provato agli abitanti della 
provicia di Alava non essere questa pro- 
vincia, come pareva fossevi invalsa pi 
nione, inaccessibile ad esse. Ed è proba- 
bile che abbiano avuto per iscopo di sce- 
mare l'effetto che produsse nei carlisti 
lo scacco subito dal generale Reina nella 
Navarra. Ma quella medesima escursione 
felicemente riuscita, che mise lo sgomento 
negli alavesi, dimostrò al generale Que- 
sada che una decisiva impresa non poteva, 
di presente, essere condotta a termine per 
quoi paesi divisi da continui monti @ co- 
municanti fra loro per gole quasi impra- 
ticabili nelle migliori stagioni dell’anno 


1 comandante in capo 
dell'esercito del Nord comprese che ozio 
ancora prolungato delle truppe ne avrebbe 
fiaccato l'animo, mentre i carlisti acqui 
stavano nuova baldanza, e sarebbe riu- 
scito dannoso al goyrao di Madrid, di. 
minuendone il prestigio agli occhi della 
Spagna e il credito presso gli elettori 
chiamati a comporre fra breve le nuove 
Cortes. 

Quindi il fatto d'arme di Penacerrada, 
incia d'Alava, che fa annunziato nei 
giornali francesi. Penacerrada trovasi 
sulla via da Vittoria a Logrono. E di 
qui venne forse ancora la spiegazione 
dei longhi ori delle trappe o delle me- 
schino @ vano impreso tontite da esse 
nei mesi addietro, che gli amici del go- 
verno di Madrid hanno messo in giro. 
Corsa voce che il re, compiute Je ele- 
zioni, avrebbe preso egli stesso il co- 
mando dell'esercito e che al sovrano il 
generale Quesada voleva sorbato l'onore 
di comandarlo nello vittoriose battaglie, 
colle quali si porrebbe termine alla 
guerra carlista. In fatto, però. gli amici 
@ fautori sioceri della nuova monarchia 
sono ora piuttosto prooceupati dalle di- 
sposizioni d'animo dei partiti politici 0 
dai risultati delle fature elezioni. 

Nè la loru preoccupazione ci sembra 
destituita di fondamento. A Madrid e 
nelle prozincio arde una lotta non meno 
fiera di quolla che si fa colîe an 


ni © i 
ntovalisti, coi quali cospirano i segreti 


fautori di Don Carlos sparsi in nop pio- 


colo numero per tutta Ja penisola, muo 
vono guerra alla monarchia di Don Al- 
fonso © non dissimulano il loro pensiore, 
sebbene il governo loro abbia chiusa ]x 
bocca. Il partito monarchico, che res 
toi la corona sul caro del principe dalla 
Astrie o riconobbe posteriormente il 
nuovo sovrano e gli offerse l'appoggio 
suo, è scisso in più frazioni che non 
sarà facile conciliare. Tuttavia gli sforzi 
del signor Canoras del Castillo mirano 
ora a conciliare insieme queste frazioni. 
Una di esso è cond»ita dal signor Sa- 
gasta. ll telegrafo ci ha riferite le 
deliterazioni preso dagli amici del già 
ministro del marescialio Serrano in una 


=> 


lugubre nessuno vide, nessuno immaginò 
mai... Dice che si sentivano stringore il 
cuore, loro che sono uomini e che hanno 
militato e che han vista tante volte la 
mortefaccia a faccia... Quegli antri erano 
pieni, nicnte di mono — roba da far 
drizzare i capelli — di serpenti, di rospi, 
di coccodrilli, di pipistrelli, di scorpioni 


vivi... capite!... © poi pieni di 
uomini morti, di donne svenate... c: 
pita?... Ma dice poi che quei mostri si 


cibavano della carne dei bambini... e 
che la loro bevanda prediletta ora co- 
stituita dal sangue delle fanciullo ver- 
gini... 

— Giovo, aiutaci! Giovo, aiutaci! — 
disso Suffezia, inorridita a quella narra- 
zione € cacciandosi lo mani nei capelli. 

— Giunone © Minerva ci proteggano... 
quali orrori!... quali orroti!. . Domani 
vo a offrir sacrificio all'una © all'altra 
per impetrar Ja Toru protezione sulla mia 
povera casa — soggiunso Ortensia na- 
scondendo il volto fra le mani. — Mi 
sento correre i brividi per lo ossa!... 
mi par di sognare!... E so a tuo mac 
rito non lo avasse narrato Ebuzio.... 

— E se e Ebuzio non lo aresse rife- 
rito Narbone — disse Suffazia. 

— E so Narbone non fosse stato in- 
sieme al triumviro Capitone — concluse 


ffhumerosa ed importante riuniorie. Vo- 
gliono essi la libertà intera e@ assoluta 
dello elezioni ; la qualé libertà non è 
consentita dal governo che Ba già 
ehiarato di voler mettere al Bando tutti 
i candidati repubblicani e quelli in ge- 
nere che riflutano di riconoscere la #0- 
vranità di Alfonso XII. 

Inoltre il signor Sagasta 6 gli amici 
suoi insistono nel volere che si proclami 
la Costituzione del 1809 e la si corregga 
in modo da non privarla dello spirito 
ondo fa informata }a rivoluzione di set- 
tembre. Ma questa Costituzione è loro 
contrastata dai moderati intransigenti, 
che domandano invece quella del 1845, 
e dai moderati conciliativi, cho prefe- 
riscono l'altra del 1837. Tutte questo 
frazioni del partito monarchico s° accor- 
dano adunque , nonostante Je loro pro- 
fonde differenze, in un medesimo pen- 
siero, cioè nel volere che le nuove Cortes 
non abbiano alcuna autorità costituente 
© debbano accettare l'eredità lasciata loro 
dalle Cortes anteriori. 

Le Costituzioni del 1897, del 1845 6 
del 1860 furono concepito ‘con diverso 
spirito e vi ha fra loro delle notevoli 
differenze. Le quali fanno si che sotto 
questa apparente discussione intorno alla 
I leggo fondamentale dello Stato si na- 
sconda una discussione grave assai e im- 
| portante, non solo alla Spagna, ma al- 
l'Europa intera. Si tratta di sapere 
la libertà di coscienza sarà riconosciuta 
© respinta. E mentre ferre questa lotta 
tra i partiti, il Vaticano, sapendo di 
possedere ancora qualche autorità nella 
Spagna, vi interviene colla pastorale in- 
dirizzata da monsignor Simeoni a ve- 
scovi spagnuoli 0 poi con una Nota 
retta dalla sua cancelleria al gorerno di 
Madrid, nella quale approva Îa predetta 
pastorale, domanda. che si «soguisca il 
Concordato del 1851 , rifiuta di ricono- 
scero l'erequalureginm © attribuisce 
la guerra civilo alla libertà religiosa : 
vero documento da medio evo. 

Di qui i conservatori spagnuoli ritrag- 
gono la lor» forza principale. Essi, în 
ispecie gli intransigenti, professeno prin- 
cipii pocu diversi da quelli dei carl 
vogliono un governo carlista con Don 
Alfonso. I costituzionali © i sagasi 
combattono ; i seguaci di Sagasta e del 
signor Canovas del Castillo comprendono 
di dover lottare contro ad un nemico 
comune, che è pure il nemico dello libertà 
spagnuole. Agli elettori il decidere la 
lite. Aspettiamo pronuncino Ja loro sen- 
tenza, che desideriamo, più cho non 
isporiamo, sia degna della civiltà moderna 
© valga ad evitare alla Spagna nuova 
rivolte 0 nuote convulsioni. 


—______ 
IV° CONGRESSO 
ILE CAMERE DI COMMERCIO 


Iasemblea generale del 10 novembre 187 


Presidenza dol comm. Guerrini, pros. 

La seduta è aperta a oro {2 40 colla let- 
tura del processo verb:le della tornata di 
inaugurazione. 

(AI seggio presidenziale prendono posto i 
vico-presidenti , i s>gretari 0 i delegati del 
tuinistoro, Assiste pila seduta anche il ec.s- 
mendatero Morpurgo, segretario gemra 0 
del ministero d'agricoi 


dei sesto quesito del prog 
riale: « So 6 q 

recara uolio disp 
loggo 49 aprilo 1872 1° 
spetto alle taro da concedersi. wi” 
zione dei dazi doganali. » 


Pres. invita il relatore dolla terza Scriona 
a dar Jetturo della relaziona au ques'o tema 
Paglietti Giuseppe (delegato della € 


toora ci comserciu di Sameri) leggo la wr 
guonto relazione : 

Signori ! 

La cirsolare Iitografita n° 1 

ziono generale della atollo 


cha La Il 
andava alto 


Camere di commercio del Rogno fn via ri- 
servata allo scopo di studiare © riforiro sul 
progetto di tariffa dello taro legali da sc- 
sordarsi allo mersanzio importato in diversi 
rocipienti, ossendo stata dalla Sozione terza 
presa in esame, ha por principio di ascor- 
daro la tara logalo su tutto 0 la facoltà 
inoltre di pagare sul netto realo por quelle 
morel tassate oltre un doterminato limite di 
dazio. 

Il vantaggio che ne deriva al commerdio 
in goporalo da questa. concessiono stabilita 
per baso principale nella tariffa delle tar 
è inutilo va la dimostri, on. signori, av- 
vognachè alla vostra sagacis di loggiori vi 
si palesa l'armonia di trattamento da cui 
sarebbe compreso il governo, rispetto al 
commerdio, il quale, affitto da forto tassa, 
è giusto venga facilitato ed in parto inco- 
raggiato per far si. cho prorperi di nuova 
vita aumentando gii affari, i suoi rapporti 
estendendo con lo più importanti piazze 


dente è soddisfacente risorgimento di benes- 
sero social 

Ritonuto cosi fermo © positivo sopra co- 
tosti sacri principli di trattamento lo mo- 
dificazioni progettato dal ministero delle 
finanzo irco= 
riffa delle tare, ro- 
stava superfluo alla Sezione terza di occu- 
parsi menomamente di quelle merci che si 
era creduto che pel loro minore dazio do- 
vossero pagare a peso lordo. 

Laonde è che la Sezione in parola si è 


por maggiore chia- 
rezza di voci, ed anche perchò pratica- 
mento conosciuto meritare certi recipienti 
di legno duro un leggiero aumento di lordo. 
E porò per tutto lo merci la di cui sodo 
non supera l'unità di tassa di liro 39 al 
quintale, ha doclso lo soguonti normo : 

4) Al singolo sisto della tariffa dello 
tare portato all'otto per conto invsca dol 


#) Eliminarsi In von fecci al n° 8 della 
atossa tariffa , essendo tali recipienti dest 
nati in commercio al solo trasporto doi 
| zuccher 
©) Applicare la tara del 15 per o 
a veoa dal 42, al singolo decimo ; 
D) Il 5 per cento, a veco del d, al tro- 
{ dicesimo singolo ; 
| E) E finsimento il 10° singolo ritenerlo 
sulla biso progettata dal 15 per cento, fa- 
| condo voti però al governo onto tenga 
ferma la vigento disposiziono di poterne, 
cioè. faro il contri dichiarazione 
ed il pagamento dei divitti al petto realo. 
Di più elidero il secondo comma dol 
quarto capoverso della ariffa delle tare 
cho dico: applicabili soLo quando trattisi 
di recipienti della specie infraindicata o 
di altri che possano esservi assimiliati. 
Ed invoro ci è parso che tutti i reci- 
pienti conosciuti iu commercio sieno stati 
sosennati ad esuberanza quando è dotto nol 
progetto di tarilla in discorso : applicabili 
quando trattisi di recipienti della sp 
infraindicata 0 di altri che possano es- 
| servi assimiliati. 
Medesimamento eliminaro l'ultimo dispo- 
delta dotta tarilfa che dico : se le merci 
în rscipienti di 


da quelli pei quali è accordata la tara, * 
quelli pei gi i, 


si riseuoterd il dazio sul peso lordo. 

ndo toglioro dunque, per così diro, ogni 

sontrosento 0 stiracchiato iuterpretazioni, 

ioni da farsi 

i lettoralo della circolaro lito- 
d il soguento: 

* I dazi d'importazione si riscuntoranno 
* per regola sul paso netto. Questo però 
pe Tttivo per le merci tersato vltro 
x to tiro 39, il logalo por quelle satto que- 
« sto limite. » 

La Sezione ha puro di suo moto proprio 
voluto aggiungero un incisr cd è: « Che 
« si «sentino da dazio Je scatolo di cartone 
« cui servono di necesseriu involuero e che 
» non hanno valore in commercio. » Quo- 
sto sostole, nello qusli vangoro condizionati 
il vetwotz, i pizzi, i foul 
cata. disposizione, cr-no assoggettate 
f rio diritt di cent, 50. per chiflogramio». 
Ultse a questo varianti, la Sezione Il ha 
creduto proporvi il progetto d'una trriffa 
syecialo per gli zuocheri, così formul: 
a) xuccinri roffinati in botti o cre, ge 
ito Ja tara der 0/U/) — 6) botti, barili, 
i di zuecheri mu raffinnti, id. 
1d 10 0) — e) cartoni di legno pesvnti, 


id. 18. 45:01) — d) costo in giunchi din 
dia, id. id. 5 010. 

< Questi sono stati gli studi , onorevoli 
signori, della Sezione terza. A'voi spetta 
sanzionarli oredendoli maritevoli di qualeh, 
prezzamento, 0 di farno quegli emendamenti 
che la vostra saviezza o pratica esparisaza 
su talo materia orederanno del caso. » 

L'onorovole relatore aggiunse alla sur re. 
lazione lo seguenti parole che furono accolte 
con applausi : 

« Come il primo doi relatori a parlar 
in quest'aula ove ha risuonato la voco dei 
più illustri uomini del monde, indipendes. 
temento dall'indle dell'oggotto cho ho st. 
tomesto al vostro esame pur mandato degli 
onorevoli misi colleghi, mi permetto 
nomo della terza Sezione, di tutto il Co 
gromo © perticolarmento ‘della mia povera 
Sardegna , como rappresentante dolla Ci- 
mera di commercio di Sassari, di pubblica. 
mento porgere i più sontiti ed alti ringra- 
ziamenti alla Camura di commercio di Roma, 
all'Eccellentissimo Municipio ed a tutto ls 
primario autorità por l'accoglionza fastevoio 
fatta a noi delegati del commercio ; acco» 
glionza che ognuno di noi sarà lieto di 
poter ritenere scolpita oaramento nel pro. 
prio cuore. » 

Pres. La parola spetta all'onor. Villa. 
Pernico. 

Villa-Pernice sì dichiara favorevole alle 
proposto dolla terza Sezione © svolgo hrevi 
sonsiderazioni per eccitaro il Congresso si 
approvarle. 

Nessuno chiedo ]a 
formulato 
sono approvato all'unanimità dai delegati 
dol Congresso avonti voto deliberativo, 

Pres Essenio esurito l'ordino dal gior. 
| no, la seduta è sciolta. Il Congresso è con- 
| vocato in assemblea gonerale por venerdì, 

a mezzogiorno. 
| La soduta è levata n'ore 1 30. 


ZIA 
LE SPESE DI CULTO 
nesta 


IA DI vavoLi 


De Zarbi nol nuo discorso agli 
alottori dol 5° collegio di Napoli, passino 
in rassogna i provvedimenti o glì atti di 
politica ecelosiastica del profetto Mordini, 
acconnò ad un risparmio di 50,000 lirs cirea 
conseguito da quel prefetto nei bilanci eo. 
munali della sua provincia por soppressiona 
di speso di culto. 

A schiarimento del fatto giova sapora cha 
tra lo spese di culto il prefetto di Napoli 
ha ritenuto como obbligatorie pur i comuni 
soltanto quello destinato alla riparazione 
dogli oditici sac ti al culto pubblico 
@ quelle nascenti da una obbligazione con- 
trattualo o dall'esercizio dol prtronato. Titto 
lo altro potevano passare per factatire 
prima della lergo {4 giugno 1874: ma dopo 


questa legge il prefetto di Napoli nou ha 
riconosciuto in esso i caratteri. neppur di 
apsso facoliativo: i caratteri assoluti, 
donti di utilità pubblica per l'unrversl 


comunisti; e quindi ha rieusato di ap- 
provarlo, ruputandolo catrance ai patarait 
intenti dell'associzzione comunale. 

A questo modo egli ha potuto oten 
l'economia detta di sopra, Ja cui cifra com- 
prosdo s0'0 i comuni cha hanno più del 

+ borato i loro hilanci. Napoli è tra i comuni 
| che devono ancora deliberare. 

Anche lo sposo per lo coagrne parroe- 
chiali © i supplementi di congrita sono ri- 
| masto colpito da zione che fa della 
|Joggo il profoito Mordini. Finora la giuri- 
| sprudenza avova ritenato cotali spero come 
| obbligatorio per i comuni; e i pareri del 

Consiglio di Stato, non altrimenti che lo 
| sontenzo delle Corti di Cassazione, soro 
im o în questo senso. Il prefetto di 
| Napoli inaugura una nuova piurispradonza, 
| @ noi speriamo cho trovi fortuna. 
| Già un primo segnalo favorevole no dirno 
|-le Riviato amministrativo dol Regno, pat 

blicando con lodo i deoroti di annullamento 
di quel prefetto. Noi vorremmo che daj- 
pertutto s'intendosso che atlo sposo di 
Allo funzioni o alle feto raligiono si devo 
provvedere , come ammonisco il Mordi 
colla spontanea iniziativa © colle libero >) 
| zioni dei privati, è che il denaro pubblic» 

va «posso. piuttosto in anmento 
i atrado 0 di ssuole 


ha arrestato , Jui, con Jo sno mani, e 
legato quell'infame gladiatore Arvallo. 

— Quello tauto valonte che anche cit 
que anni or sono — disso Suffezia — 
ottenne la palma e il dono nel Circo per 
avere alterato ed ucciso Nonio, il san 
ite più formidabile 

— Quegli appunto, quegli appunto — 
rispose Laviniu. 

— Quello tanto forte che è sempre 
applauditissimo, che è tanto caro sl po- 
polo?... — demandò Ortensia alla sua 
volta. 


vello precisamente, quello preci- 
samente — disse la rossa venditrien di 
quale, d'accordo con l'infime 
e con altri abbiottissimi vo- 
mini della più vile ciurmaglia , dentro 
quei sotterranei, insieme a malto orride 
maliarde, compivano Je più nofando tur- 
pitudini... facovan sacrifizi umabi... pro- 
paravano veleni,.. ordivano surlileg 

— È lo maliarde? — domandurono 
ad un tempo le altre due donne. 

— All... quello non furono trovate... 
Si sa bene... esse assumono forma umana 
quando loro talenta.... ma poscia possoro 
trasformarsi in rospi... in serpenti... in 
scorpioni... spesso vanno ad «bitars nol 
corpo dell'orrido lupo versipelle... 

— El!... fabo!... è impossibile! — 


Lavinia — vi sarobbe proprio di che 
crederla una fiaba. 
— Ma tuo marito l'ha udito da E- 


esclamò, impallidendo | la macellaia, la 
qualo avrebbe desiderato di non credere 


{ dino dunque contezza a Sestilia Merula, 
lla moglie del barbiere che sta sull’an: 
| golo dol Foro Olitorio verso il vico di 
{ Giano; domandalo a Joi, a cui una 
| questo maliarde proparò un. sortilegio 
| che la consumava con lenta febbre senza 


{ potesse apporre alcun riparo. 


— Si, ma intanto ella è viva, vegeta 
| e robusta... 

— Eh già... ma cos 
| gl'incantosimi di un'altra maliarda , di 

‘egiziana che era giovino ed aveva lutti 
i capelli bianchi © la quale allora stava 
di cosà appunto nel vico di Giano... @ 
che era supientissima ed aveva una gio» 
vinetta che dorm.va e la quale, dor 
mondo, vedeva tutto il mole che era nelle 
viscere di Sestilia Merula e le ordinò 
certe buvando fatte con erbaggi prodi- 
giosì che la fecoro gua 

— Ma danquo questa maliarda egi- 
ziana era buonn?... 

— Era buona... ora buona... "Ti dirò 
buona per uno e cattiva per un al 
perchè, trattandosi ‘di disfare il male che 
ha fatto un'altra loro rivala 6 nemica, 
queste maliardo guariscono le malati 
ma poi ne suscitano delle peggiori în al | 
tre parsone. 

— E le scopriranno almeno queste 
scallerote del Viminale?... 

— Mah'!... Chi lo può sapere?. 

— E li condamneranno questi infami 


pord?... Merc 


lo terribili rivelazioni, i 
Postint ei 
— Impossibile... impossibile, tu dici... 
— rispose la ronà duttala, = Ma chis: 


gladiatori î 
— Eh spero di si! Por gli Dei sî 


| che nè essa, nè alcun medico greco vi | 


non me ne 
parlare... Quando ci penso — a ci penso 
| tatto il giorno — disse Suffezia — mi 
vien da piangere... 

— E io?... — esclamò Ortensia 

— E iot. disso Lavinia. 

— Tanto più poi — soggiunse Orto 
sia — che io son certa, certissima che 
Voleazia era innocente... 

— Innocentissima... Chi sa chi l'avora 
assassinato quello scellerato di Metiliv... 
Oh povera famiglinola !... 

— Povera Plautilla!... 

Ok sì, povera Plautilla... certo i 
felicissima... sebbene, non so se voi al- 
tre l'avete osservato, mi sembri che esa 
siasi rassegnata alla sua sventura con 
maggior calma che dapprima non dess 
a credere. 

— È voro... è verissimo, ha soppor- 
tato il colpo doloroso con grande rasse- 
gnazione... Perchò è mesta... non lo si 
può negare... spesso piange... e sospira 
ed esclama : « Oh povera madre mla!... > 
ma poi è più tranquilla di quello che 
sembrava dovesso essere. 

— Per questo poi vi dirò che io 
sorpresa un paio di fiate col viso lieto 
è sorridente, quasì ‘immersa in un'estasi 
di contentezza... talchè io ho ‘emuto 
talora e, a dirvela proprio, di quando in 
quando temo tattora che a quella sfor- 
tunata stia por dar di volta il cervello. 
Avete notato come è andala giù 
di salute? 


condannano 6 si strozzano le oneste 
cittadine come Volcazia.... 


— O è vero... par consunta. 
(Continua) 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
ll giorno 6 corrento ci fu a Parigi 


‘mumento commemorativo del centesimo 
vensario dell'indipendonta degli Stati U- 
alla proclamazione della qual 
ha contribuito. 


presentato al ha 
parto il ministro d'America è 


La France fa condannato 


di falso noti 


‘blica una lettera da Aix cho dico che 


nella qualo fu deciso di rimandare la fo 
dazione d'una Università cattolica. 
L'adunanza ha aderito all'istituzione del 
l'Università di Lione ed ha manifestato 
parero che 
cituline gli studenti. 


un ‘ nero fari sera fra loro a' parole e da quoste 
gran banchetto offerto dall’ Unione franco- | prssando allo 
americana per celebrare l'erezione del mo- ! alle mani. 


la Fran- | sario. S'iatende cho entrambi furono messi 
a 20 dallo guardio chs li conduss.ro ia | volta Jo loro curo a'la_ colt 
Il presidento della repubblisa era rap- prigione. proprio terro, alla bollezza 0 
_ del clima dello ragioni meri 


etto, al quale presero | | 
spondarà 


amorose di. | 
+ politiche, lettora- ‘.temeno che l'arresto di oltre 70. persone fra | dotti. 


50 lira per propagazione | 


o. | 
scovi della provincia tornero un'adunanza ' ® quell 


isognesso mandarvi con solle- | tunii possano accasoro, dall'altro nom man- 


— Il contr’ammiraglio Véron fu nomi-| 


nato comandante in capo della di 
va'o nei meri della China e del Gisppoe, 

— Il Srappel assicura che gli operai di 
rigi. proporranno un candidato proprio 


vi 


iono na- | 


per un posto di senatore del dipartimento | 


della Senna. 


SVIZZERA 
setta Ticinese ha il soguonto te- 
ramma da Borna, $ novembre: 

* Galleria del Gottardi 
tunnel del 
matri 242; totalo 2 fine ottobra metri 5123; 
media giornaliera metri 7 08. » 


RUMENIA 
Leggiamo nei giornali di Bucarest del 31 
ottobre: 
« Lo manovro militari 
sono impedite da otto giorni dalle intom- 
perio. L'inverno che mimacciura otto giorni 


or sono è ora realmento qui, poichè da 48 
ore nevica a gela in modo che truppe an- 
che pi agguerrito dello rumene non po- 


trebbero eseguira manovre tattiche, » 
————————_—_—_—_—_—_ 


ATTI UFFICIALI | 


| porto sempro deplorabilissimo 0 che appona 
La Gazzetta Ufficiale dol 10 novembre | 


contiono 


imunio di Isolato , prov 

storire la sode munie 

1 R, deereto 23 ottobro , cho estenda alla 

Wevando distillato, agli olii minerali , non 

sIla cicoria. pre altri prodot 
ii dell'art 


ubro 16 
. decreto 8 ottobre 
Banca popeluro agri 


che 


5. R. decreto 
statuto della Cassa di risparmio di Fi 
@. Disposizioni nel personale. dipen 
ministero dell'interno. 


CRONACA DI ROMA 


Una lettera 
a dessrivoro i diversi lavori dell" 
sizione di Turmiui pe 
mettemmo di pari 
compiacerlo 0 mantonero n nort:a parola 
E prima di tutto noi diremo più ella 
varietà cho dei merito di 
per la semplico ragione che da officine a- 
perto appena sui primi dell'anno corre.t 
non potevano uscira al certo lavori perfetti. 
Tuttavia ment sue)li 
Us si curritivamo già da parecchi «nni 
VOssizio  ln.o dito ottimi risa‘tati 
Gosi i lavori di sisanist» 
muestra sano l'abi ti oi 
ndolti a termine. 


egli dico, |ro- 


destinata a quest'uso è stata notata e lodata 
da persona che conoscono quest'arte, ora 
tanto perfezionata. 

È puro degna di not 
ere d'intaglio @ doratu 
per quanto è a nostra cognizione, finora in 
Roma un opificio in cui si lavor:stero le 
cornici semplici , intendiamo le fabbrica» 
zione di quello bacchette dorate cho fiuora 
ci vennero daila Francia cho sono dive- 
nuto oramai Indispensabili per lo riquadra- 
ture cha sì usano faro sullo mura parato 
nello camera. Ebbsno, vi ha un'officina 
l'ospizio che fabbrica ‘col mezzo di apposito 
macchino queste bacclietto, cho vengono 
di dorate e si possono vendere a molto 
miglior patto di quelle che ci vengono da 


la sezione dello 
Non avavamo, 


Anche Ja tappezzeria, l'arte dol 
dello seslpeliino, d' It» stagrare vi ven 
veramente esercitato con pi ci lavori 
sornonti questi mesiiori sono stati 
to apprezzati. 
È questo è quanto riguarda gli alunni. 
lu quanto ai lavori fomeciuili abbiamo 
notato che quelli di cucito sono stati ese- 
uiti con molta precisione. Sui lavori detti 
? fantasia, come ricami, fiori artificiali, ece. 
dei quali vo no sono alcwui buitissimi, di- 
rumo poca cosa, come lavori 0h nou ‘nono 
i rigore, ma che lo alunne csoguisoeno 
nello ore di ricreszione 
Contuttociò codesti lavori sono stati en- 
comiati da tutto la persone intelliganti, a 
specialmente lri'e siguora cho io mi 
vano i capricciosi ed eleganti disegi 
csocazione precisa e finita 
Gi resta a parlare dei Javori di sarta che 
veramente .non lasciano nulla.» desiderate. 
La signora Teresa Cappuosini che no è 
la maestra ba mostrato con provo videnti 
elio Jo suo alllovo potranno wu giorao es- 
operaio. Gli abiti da signora 
«ho erano in mostra hanno: pinciato nlio vi- 
sitatrioi a sono stati, per la maggior part 
comperati. 


vien 


cla 


sciplivari approvato con I doereto & | 


lavori esporti. | 


I 
Î 


: Avanzamento al‘ por vedere quasto il riuscirvi sia difficile , 
ottardo nel meso di ottobre | giova ‘congideraro la grandezza del 


| metri cubi giunsro i mui 


utunnali rumeno | 60,00) 


Hi un assiduo e'in= | 
Eapo= | 


Siamo ora pronti a | 


visitaro lapo. 


i 
| Un lustrascarpo od una spazzaturaio ven- | il 


Il lustrascarpe cavato di tasca un coltello 
no fori, benchè loggurmente, il suo avver- 


TI libro 


lla Questura registra oggi niot- 


| oziosi, vagabondi, schiamazzatori, mariuoli, 


Non sapendo spiogarci le frequenti di 


ro delle finanze, ci si 
ghe dirigono i lavori per qualche | pi 
| aformazione. 

| Ora ci ai forniscono alcuni ragu 
| mentro da un lato valgono a chiari 
meno in un modo generale, come 


ionità, 


| cano di una corta cr 

I morti dall'aprile 
fu posto mano allo 
bro 1875, valo a di 


ro, fino al 6 novem- | è 


spodale, ma poi guariti, giunsero a 41. Fra 
morti © feriti 50. — Molti ci dissero quelli 
cho oi fornirono quisti dati ; molti per tutti 
® segnatamente per Ja Direzione e per l'Im: 
presa, ehe non risparmiano diligenza 0 sol- 
Jocitudino per evitaro queste sventure 


ro | 
s, rolativameato , la frotta crn cui ai do- 
votto condurlo a fine. 

La terra asporiata per lo fondimenta 
giunso 


dello volto ha 
vetri quadrati, è le travi sovrap- 
posto l'una all'altra por lo impalcatere 
surano in linca rotta una lus:hezza 
chilometri , la distanza all'incirca da Hora 
Subiaco © doppia di quella d» Romu a 
Tivoli. Infino il numero degli operai o 
piuttosto quello delle giornate di lavoro con- 
sidorato individualmento fu di 574,473. Si 
ebbe quindi un infortunio sopra 9,732 di 
questo giornaliero prestazioni d'opera, rap- 


superlia 


lascia il coraggio di far questi computi, ma 


Prussia, cho con famiglia o seguito avos 
che puro non soltanto non oltropassa , e ni ile pi 

| resta molto interiuro a quelo che, malgrado | 1°9© alloggio allHtaì de Ja Vilo sotto 
ogni cura, si suol avera nelle costruzioni, | MOMO di contessa Marek, partiva Ja mat- 


Gl'Infortunii sono infatti dovuti qu si sem= 
pro all'inavvortenza che. nasse noll'opersio 
dell'abitudine @ dal disprezzo del pericolo 

la vigilanza @ Ja disciplina non rie. 
scono ad ovviare so non-in parto, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
it dì novembre 1875. de 
N Barometro è ridotto a 0 a al mar. L'ut- | fi 
tezza della stazione è di 4%,m (6; m 
Barometro a meszodi 
Termometro 
Massimo = 17: = 
idità media del giorno 
Relativa = 70 — Amsoluta 9.11 
Vento dominant-, D: Nordu S.SO dopo moz- 
rodi 


mi 


tutta la parto meridionale Rogno; 
sizione 6 foco acquisto di parecohi oggetti. | Sicilia, le. ult ti 


Principati , la Calabria, gli Abruzzi danno 
tissimo ; 


pri cia di vader cont 
- d' agricoltura provvidsmento stabilita in 
, Portici pel generoso concorso della provio- 

— La Gazetto da Midi di Marsiglia pub. | grazio cho avvengono al nuovo quaitieno | cia di 
dol volti | cumo si è detto, non manchei 


i 
‘um;0 nel quale | fa 


così coperto di fi 
buento 1 

foco lar; 
un contatto molto pericoloso 


» 
S. A. R. la principessa Faderico Carlo di 


tina 
nel Corriere dell'Umbrie del 
risulta che la Commissione 


naro il giorno 


l'apertura abbia luogo il 45 corrente. » 


| Leggiamo nel Giornale di 


ove ad un cerlo puato fu apgradito di 


lo Puglio, la Basilicata, gli antichi 


loro contingente. Fatto questo importan- 
poichè dimostra come fra î pro- 


rietarii mostri s'infîltri. 0 oresci 


finirono col veniro | P! 


ttata. È quando i propriotarif, for- 
sessario cognizioni, avranno ri= 


‘abbonda 


0 la bontà dei pro- 


È a questo risultameato che si ha fidu- 
siro Ja scuola superioro 


iopoli 0 del governo; i proprietari 


roflitarne. 
— Logsosi nella Lombardia : 
Lo LL. AA. RR. i priacii di Pi 
trattorrsnno a Alonza fin dopo il 20 dol | 
(o mero, vorso Ja qual'opoca si re- | 
iranno a Roma. Com'è già corsa voce, 
incipo Umberto ha bensi in animo di 
na gita in Sardegna, na ancora non | 
tata fissata l'epoca. | 


L'on. Peruzzi è uno dei tostimoni citati 


volla causa Healy-Connelly e nousi trovava | 
prusente all'appelto. 


Compervo un quarto d'ora dopo la 
ina con as,atto ni umilo e con un abito | 

chio più di un cont 
ebio compassione sincera 9 gii 
per preservare È proprii abiti da 


L'egregio presidente Comandoli feco al | 


sindaco unr paternalo noile rogola, la qualo 


sindaco ssculiò cul suo sulito seraflou sor- 


Dia 
, Pi 1 
— L'hanno condannato a vouti franohi di | 


I'roprio 


lerteo Carlo di 
ne aanuazia cl | 


lol 


per Milano, 
Ferrovia Tuoro-Chius 


— Loggia | 


« Da informazioni ch abbiamo asminto | 
incaricata dal | 
pubblici di determi 
oll'aperture. della ferrovia 
‘uoro-Chiusi, ha ispezionato ieri la linea 
unione ni ‘vice-di 
rrovio rozzano ed 
od 


inistero 


toro. gene 
api di ser 
imo ed ha proposto #1 ministero che 


Sie 


eza pubblica fn Siellin. — 


La mattina dol 31 scorso mese, Lupo Ca- | 
gero trensilava po territorio di Collesano | 


gnoto malfettora dal viso coperto coa 
Stato del cielo, Soreno vaporoso nel di, co: toletto cd armato di fucilo, il qualo gli ri 
porto ila cumuli giranti la vera. chies: il denaro cho portava sulla porsona. 
Alla rigponta negativa do! Lupo, quel mal- 


CRONACA GIUDIZIARIA 


coNnTI sn 


8 D'ASSISE DI ROM 


per l'assassinio di faffale Sonzogno 
a del 4 


1195) 
to (18 
+ stossi 


v 


nella sala ch alcun minati je x 
pertura de l'ui ov 

Presa la parola | 
fino alle ore 3 1,1, 
riposo. 

Dopo l'avvocato V 
Pubblico Mini 
fatto in questi giorni 
quello dell'accusato Luciani, 

Parlo fino alle 0 {1f. 

Domani udionza alto ore 14. Soguitorà il 
Pubblico Mini 


ali di 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Al teatro Valle continuano con gr n 


di Calvatuo. Il pefmo di  storo è iau 
che do ici , nuova commedia di | toro susigio di 
RI Eiriani | del detto cussuno, sisiita mila eronzoa del 
— Al teatro Argentina è andato in | giorno 9 dello ‘sorso meo. SÌ ‘mona ora | 
iscena il ballo Bro/ura. La celebre sati sicno 
prima ballerina signora Amina Bo-|"wvssalili gli altri duo arrestati. 


schetti, ha suscitato a più ripreso l'en- 


tusissmo; del pubblico , «4 anch» come 
mima si mostrò pari alla propria famo. 
lu complesso quasto è nssai. bene 


riprodotto per Ja parto coreografica. La- 
scia alquanto a desiderare l’alìestimento 
scenico, ma convien ricordare che siamo 
in un teatro privo di dote. 


Notizie INt&RNE E FATIT VARI | è 


Gi sorivono da Napoli : 
Le domando di ammissione alla ssuola 
superiore di agricoltura di Portici sono nu- 
Jo furono 
cho, quando 
esami cho l'Am- 
ministraziono della seuola ha stimrto op- 
portuso di mantenero affiachà gli atcmesi 
siono forniti dell'insegarsmento che 
partisoo nella scuola modssima, il. numero 
degli alri di questa sojersrebbo un 
cen 
avvoritro È questo : 
oterio» , i! num 


della necessità d' insistere presso il go- 


giova. magzionm 
he, dogli aspirauti sl- 


avendo 


appropriandosi il capolto della sua vitti 


briele di Caitavuturo ed Argano Gewualdo 


(NOTIZIA ULTIME 


dove ha ripigliato lo conf renzo & Î 
legato francese per la rinnovazione del 
trattato di commercio. 


alla quistione dell’Erzegorina.. Il prolun- 
garsi dell’insurrezione e le str. gi che si 
commettono nel paese le hanno persuase 


verno ttomano affinchè faccia alle 


ciano a'loro legittimi reclami, ponen- 
dolo sotto la guarentigia dello potenze 
stesse, solo mezzo di assicurare l'Erze- 
govina © la Bosnia che non saranno il- 


muno iu questo senso. 


tore scaricavagli contro il fucilo e non 
bia colpito Jo feri pur anche di 
hi coltellate, gi 


TI forito vanno 1 
lio 


scorso. mese fu 
territorio di Corloono aggredito da duo 

im; fatto avr dba to) 
lista j-otale cm seco partiva 
altrezza di 


v dla qualelio giorno iatita 
di Muewmli (Ualtacincetta) © la 

dello scorso meso. mandarono 
a chiedoro di 


Senza 


unio Jssciarsi intimorire il sir. Tulumella, 
| accompagnato da duo suoi diy-ndoati anta- | 
rono arwala mano ad »ffrontare ì tra lati- 


d arrostaro © tradurro fio all 

ziono doi carabinieri. Gli. arr 
ono. riconosciuti por corti € 

0 di Valledolmo, Cipolla @ 


L'on. Luzzatti è arrivato & Parigi, 
de 


Siamo informati cho fra le potenze vi 
uno scambio. frequente d'idee intorvo 


polazioni delle concossioni che soddisfao- 


ora trattando so non convenga 
indirizzaro alla Turchia una nota co- 


| onde fu inspir 


Quest'oggi, 10, al tocco, si è riunita 
la Commissione generalo del bilancio; 
erano presenti gli on. deputati : Mauro- 
gònato, presidente ; Lacava, Péricoli, 
Cadolini, Maldini, Nicotera, Berti Do 
menico, Bertolè-Viale, Di San Marzano, 
Mariotti, De Donno, Villa Pernice, Ala 
tri @ Di Rudinì. 

La Commissione ha preso a discutere 
la relazione dell'on. Cadolini sul bilancio 
di prima previsiono dol ministoro dell 
marina; furono sospesi alcani capitoli 
per la richiesta di nuovi schiarimenti. 

Domani la Giunta si riunirà nuova- 
mente allo 42 112. 

L'on. Corbetta è stato impedito di re- 
carsi a Roma da un'indisposizione di sa- 
luto; sappiamo però che la sua relazio 
del bilancio della spesa del ministero di 
finanza è compiuta, a potrà esserne 
data lettura alla Comusissione fra qualche 
giorno. 


L'applicazione del nuovo Iegolamento 
si è fatta nell'Università senza incon- 
trare alcuna difficoltà. Questo risul 
tato va attribuito al valore intrinseco 
del Regolamento stesso e alla facoltà 
lasciata dal ministro ai rettori di eseguirlo 
in quelle parti, che, secondo il loro per- 
sonale criterio, sarebbero state giudicate 
capaci d'immediata applicazione. In Roma, 
per esempio, le iscrizioni ebbero luogo 
già secondo lo norme prescritte dal Re- 
golamento. 

È certo che il Regolamento genorale 
avrebbe potuto eseguirsi in tutte le sue 
parti o immediatamente, se i Regola- 
menti special: fossero stati pubblicati 


istro di pubblica istruzione 
festato il desiderio 0 a- 
vrebbo provveduto con sollovitudine a 
questa pubblicazione , se la prolungata 
sua malattia non lo avesso impedito. È 
certo del pari che l’anno vontaro il pro* 


| detto Regolamento potrà essere appli 


cato completamente. Nel fraltempo, ri. 
manendone iu speso alcuni articoli, i 
rettori dello Università, assistiti dai Con- 
sigli accademici, avranno agio di stu- 
diare e ricouuscere lo spirito liberale, 
la presente rif .rma de- 
gli studi stuperiori, risolvendone in modo 
conforme a talo spirito lo di-pusizioni 
che dessero luogo a qualche dub 


La Liberté anvuni 
signor Gu 
bord. Egli rovieno da Frobsdoriî. 
sua che ci sarà 
quanio prime un movimunto nel personal 
consolare, roso nocessario a] ristabilimento 
del Consolato di Fin 

— La France dico cho il sig. Bardoux 
sotto-segrotario di Stato al ministoro della 
giustizia si dimettorò, essendo egli favore 
volo allo eerutisio di lista © quindi în op- 
posizione col guardasigilii. 

— Il deputoto franceso Guibal, dal qualo 
il talegzafo ci annunziò la morte, era nato 
nel 4811. Rappresentava nell'Assumbloa il 
‘a al centro 


l'arrivo a Parigi del 


suo. 

— 1 gioraali parigini anuuuziano che il 
doputato Wolowski, il qualo era gravemonto 
ammalato, sta meglio. 

— Domonica, in tutto le chicso della Fran- 
gia, si fscsco lo proci pubbliche ordinate 
dall'Assomblea nazionale. Ll marcscialio pro- 
sidente, circondato dalla sua Casa militare, 
assistova alla funziono religiosa nella chiosa 
dui castello di Vorsaillos. 

— Il profotto dol dipartimento di Val- 

Viotatu la vonsita sulla via pub- 
blica dei giornalo Le Rho: per un arti 
coio sull'insurrazioni di Spogua. 


ll Jourmai de Geudce del 19 \ ustica È 


abbrovia il 
vore coll' im 
renza sulla 
politica del'"Europa. Il cancellioro non pron- 
derà parto ancora ai lavori parlamentari. 

« l'arvochio proposte so: 
ono al Reichstag sono appoggiate dai de- 
del nentro (uliramontani). 

troburgo , 8. — La maggior parto 
jornali russi riproducono gii articoli 
della stampa estera relativemonto alla di- 
ohinraziono dol giornale ufficialo sugli av- 
vo înicsti ti cui è teatro la penisola dei 
Bb # 8° no occupano coa approvazione. 
sii provocati dalla sospensiono doi 
ti della Banca commerciale e 
iti di Mosca tendono + sparire; secondo 


| un dis;acolo da Aosor, si carsbbe anzi at 


torizzati a sporaro che i oreditori della 
Banca, poir.hbero esseso complolamento sod- 
disfatti. » 


NUTIZIE DEL MESSICU 
Lugginno nel Journal des Debats del 9: 
uillità lasci ancora, 
ia parocchi Stati del 
Messico, sembra che il gororno ocatralo ab- 
bia nogli ultimi tumpi guadagnato in soli- 
dità. Lo istituzioni repubblicano vennero 
cossolidato da varii provvedimenti, 
pratatto da una modificazione costitu- 
ialo ch'è utllo segnaîare. 

Dopo it 4857, il potre legislativo risie- 
dova in una sola Camera. Fra le leggi che 
volò Îl 7° Congresso che si è separato il 
30 maggio scorso, so no trovava una che 
modificava questo stato di coso creando r > 
seconda Camera, il Senato, 0 che, appro» 
ta dello Jegislataro degli Stati, venne tar- 
zionata poi. nel modo indicato dalla Costi- 
tuzione. D 0 altro leggi furuno puro votale 
clio non sono d'un interessa minoro pel Mos- 
sido; una di osso ha infatti sancita la con- 
cessione c'una ferrovia che unirà sm città di 
Là n'ai rio Ziaro avvera rin Grande rel 


sogretario del conio di Cham- | 


Ì 


Norte, © costituirà una via. intermazionale 
fra la repubblica mossicana o quella degli 
Stati-Uniti; l'altra ha por soopo di favo- 
rire la colonizzazione col mezzo di contratti 
conclusi con privati, di ‘sevvanzioni a di 
anticipazioni fatte allo famiiglio 0 di ven- 
dite di terroni a lungo tarmine ed a prezzi 
ridotti. 

I poteri del 7° Congresso essendo spirati 
il 30 maggio, il 


iglio scorso, a dispetto dell 
insurrezioni © dei disordini che regnaveno 
ancora nel Michosean , il Chihmaha, il So- 
nora, la Bassa California, il Jalisco, como 
puro sulla frontiera del Texas. La  mag- 
gioranza degli eletti era favorevole al go- 
verno del presilenta Serdo, il qu 
prendo, il 10 settembro, anni: 
l'Indipondonza, la acssiona dell'8* Congresso 
od inaugurano la prima sessiono del Sc- 
nato, ha potuto felicitarsi. dei risultati ot- 
tenuti dopo il 187° 

Nol disoorso elio pronunciò in questa 00- 
oasiono, il presidoato della repubblica e- 
sprosso la sua soddisfazione di vodare il 
roggimo costituziinalo. consolidato dall'esi 
stenza 0 dalla cooperazione dello duo Cs 
mero dove la rappresentanza uniforme degli 
Stati si combinorà colla rappresentanza pro- 
porzionalo della popolazione. 

Questo risultato, egli diss>; è ‘una prova 
oloquento dell'esercizio regolare delle isti- 
tuzioni dol paoro. Lo relazioni collo potenze 
amicho sono, secondo il signor Lerdo, sod- 


diefacenti o Jo quistioni da risolversi cogli 
Stati Uniti e col Guatemala non cagionano 
inquiotudino. 

Lo insurrezioni dei vari Stati si vanno 
pacificando. L'esercito la mariga subirono 
notevoli migliorazienti, L'istruzione è stata 
sviluppata. Infino ‘la costraziono dallo fer- 
rovio da Vera-Crux a Jalappa od alla Za- 
moranà, e da Merida al Progresso, lo sta- 
ilimento doi battelli a vaporo sul golfo e 
di strado intorno, ramonto doi porti, 
iufino , mostrano che vennero fatti sori 
rei per aumentare lo vio di comunica 
ziono. 
tta anche Ja parto dell'ottimismo por 
il signor Lerdo de Tejada, non si potrebbe 
nogaro che la sua esposizione non sin fra 
lo più soddisfacenti che siano state Jotto da 
lungo tempo alla Camera messicana. Quindi 
risposta fatta al presidonto dolla repub- 
hlica da quollo dslla Camera dei dopmtrti, 
siguor Vallo, non fu cho una parafrasi di 

est 


DISPAcî) ELE, TRICE 


(AuSNZIA STEFANI) 


Madrid , 8. — L' Epoca esprime il 
desidorio cho il governo tratti a Roma 
© non a Madrid per ottenere importanti 
modificazioni al Concordato 1851, simili 
a quello che ottenne l’Austria-Ungheria. 

Londra, 9. — Il Times ha il seguente 
telegramma da Berlino, 8: 

< Nelle conferenzo cha ebbero luogo 
a Vionna fra le tre potenze fu deciso di 

ia so essa può dare 
per l'esecuzione dello riforme 
istrativo promesse. La Russia ha 
fatto conoscere alle potenze occidentali 
passi che i tre imperi hanno in vista 
fare. » 

ll Times, commentando questa noi 


zia, dice che la Turchia non ha garanzie | 


da offrire, 0 quindi lo conseguenze di 
questa situazione devono essere serie. 


Versailles, 9. — Seduta dell'Assem- 
blea nazionale. — Continua la discus- 
sione della legge elettorale. Si appro- 
vano i primi sei articoli. Sull'art. 7, 
riguardante l'rieggibilità dai militari a 
mombri dell'Asscinile:, dopu una dincus- 
sione , si‘ sppiuva con 152 voti contro 
212.la redazione di Cissey, la quale di- 
chiara ineleggibili i militari in servizio 
attivo, eccettuati gli ufficiali che ebbero 
un comando in capo dinnanzi al nemico. 
Cissoy dichiara che l'esercito , nell'inte 
resso della disciplina, non deve inter- 
venire nello quistioni politiche e che la 
sua unica missione è di difendere la 
Costituzione votata dall'Assemblea. 

Bruxelles , 9. — Le Camere furono 
‘aperte senza alcun discorso. 

La Camera dei rappresentanti «i se- 
parò immediatamente ; giovodì cleggerà 
il soggio presidonziale. 

Il Senato rielesse l'antico seggio. 

Atene, 9. — La Commission della 
Camera doi deputati propos» cho si an- 
nullino 24 leggi approvato nell'altima 
sessione con voti insufficienti, che si ponga 
in istato d'accusa l'antico gabinetto Bul- 
garis per avero violata la Costituzione e 
gli si domandi una indennità. 

‘Ragusa, 9 — A Vassovich, nell'Al- 
bania, 1 turchi tentarono di: bruciare duo 
villaggi degli insorti, ma furono battati 
© custretti a ritirarsi nei fortini. 

Breslavia, 9. — Il principe-vescoro 
Foersler ricevette il 5 corrente il decreto 
di destituziono. Il presidente superiore 
invitò il Capitolo ad eleggere un ammi- 
nistratore dol vescovado. 

Berlino, 9. — Il principe di Bismarck 
ordinò che si esamini la quistione della 
compera di tutte lo ferrorie della Ger- 
mania da parto dello Stato. 

Londra, 40. — Al banchetto del Lord 
Maire il conte Beust, ambasciatore d'Au- 
stria-Ungheria, pronunziò un discorso, 
nel quale disse di credere nel manteni- 
mento della pace. 

Disraoli. parlò pure sulla situazione at- 
tusle; disso che la situazione in Oriente 
è abbastanza critica, l'insurrezione di una 
provincia della Turchia essendo stata com- 
plicata dalla catastrofe finanziaria. Tatta- 
via crede che, grazia all'indulgenza iolle 
potenze, si potranno introdurre in Tur- 


I 


| 


chia riforme soddisfacenti. Soggiunse che 
il-governo inglese è fermamente deciso 
di difendere i suoi intereesi, ed espresso 
la speranza che la pace d'Europa sarà 
mantenuta. Egli credo che il gabinetto 
attualo godo Ja Alducia delle popolazioni 
© che seguirà una politica interna, la 
quale possa meltore in caso. di mostraro 
la potenza e la forza dell'Inghiltorra, se 
le circostanze lo esigeesero. 
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BORBA DI ROMA 


10 novembre 1875 (oro 11 1}2 ant) 
Ancho cregì gli affari faro: sissimi, con- 
tinuando 4 rognaro una grando incertezza. 
Pochissime Reodita fu negoziata a 78 47 112 
0 qualcho piccola partita per contanti ai 
78.50. 


Londra 31m 27 02, 
Oro 21 30, 
(0r03 112 pom) 
L'apertura di Parigi giunse con 20 cont. di 
o sulla nostra Rendita, 
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GIACOMO DINA, Dinerront. 
Nosmatno Giovanni, Gerente. 


Ribitoteca del Pianista 0,. BACH 
Scelta sistamatica @ progresiva dello suo com- 
rta pe prato ci eee TE 
limo lo 02, i pori: 
dizioni Riso, Roma, Comoy oo Peo 


LA TIPOGRAFIA 
dell'OPINIONE 


nello stabilirsi nel nuovo localo di 
via del Seminario, 87, si è fornita 

grande © svariato assortimento 
di caratteri dello' migliori fonderie e 
di macchino piccole e grandi per po- 


ter esoguire qualsiasi lavoro con sol- 
locitudine, precisione e diseretersa di 
prozzi. 

Essa s'incarica pure della stampa 
di giornali d’ogni dimensione sì quo- 
tidiani che settimanali o mensili. 


giornali francesi © tedeschi, in se- 
conda Îettura, 24 ore dopo l'arrivo, 
1 metà prezzo, 

Dirigersi all'Ufficio del Giornale. 


ARRIVO di una grande seella di nuove stoffe e confezione alla 


SOCIETE PARISIENNE 


onde al più b aa; o Casa che vende al più buon mercato 
Se Rota "© et BAI, Via del Corso, 341 di Roma. 


ippo che i nostri affari hanno preso a Roma, avendo oltrepassato lo nostre speranze, abbiamo subito dovuto fare 
onde contentare i nostri compratori. y n # 
Ci è arrivato intanto una grande scelta di FAILLE IN COLORI NUOVI, qualità eccellente con ‘cimosa bianca QUA- 
lITÀ di L. 9 PER SOLE L. & 3%. di È 
Un immenso assortimento di SOTTANE TRICOT pura Jana che dappertutto si vendono a L. 15 PER SOLE L. 9 75. 


Sottana di velluto 


onqusuodspur.1 


d' fa ri riuted a n x 
: be Una scelta di Sottane di velluro inglese, bellissima qualità, guarnite riccamente a L. 40. ; i i P 
ezine = sa L'INDISPENSABILE PALETUT di modello muovo per passeggiata. teatro e per la casa, assortimento in colori, blon L'INDISPENSABILE 
o chi hlen scuro, Ton nero, rosso. e ecc. Prezzo straordinario L. uno. È Paletot di miodell # 
i Sottana di velluto inglese DRAP DE KHIVA stoffa di ultima novità della stagione, pura lana; qualità di L. 4 50, per sole L. 2 35. tentro @ per la casa, è Lc 15 do. Ana 
mento in colori bleu chiaro, bleù scuro. 


Bellissima 4 


unto L_ 40, SOCIETA’ PARIGINA marrone, bero, ros, ce. 


41 Vin del Corso 3141 BAL Via del Corso BAI 


: SOCIETÀ PARIGINA | B€E1, Via del Corso, S41. SOCIETÀ PARIGINA 
Vaio seni i —_—————@@#@’r——_—___m’@-@«@ = irc 
COMPAGNIE LYONNAISE 
Magazzini di novità per Signore 


ROMA — Via del Corso, 473-74-75 — ROMA 


Lun 8 novembre «+ nei seguenti giorni avsà luogo ia Messa i vendita delle 


Novità per la stagione d'inverno 


in Selerie, Lanerie, Merletto, Biancheria, Mode e Confezione. 
Lion al'a sua clieatela una grande scelta dei detti articoli ed a pri 


permettono di offrir 


1 grandi acquisti fatti dall: compagni 


@ AlPiscoloPasisi@ |: FERROVIE DELL'ALTA ITALIA 


M\GAZZINO DI GENERI CONFEZIONATI fe i e AVVI Ss o 


n por fancinili d'ambo i seni saro 
Vendita di Materiali metallici fuori d’us 


18) 


La Società delle ferrovie dell’Alta Italia pone in vendita, per aggiudicazione medianto gara, i se 
fuori d'uso, depositati nei Magazzeni del Servizio della Manutenzione e del La- 
rttagiio vori in TORINO, ALESSANDRIA, SAMPIERDARENA, MILANO, VERONA, PISTOIA e BOLOGNA: 

n 
3,000,000 » 


ue consistento ia : lo lo stadio inflameu» Di sa # apt 
io, unendovi dei bagni locali col- 


È » 2.201,00» 
lara, ZINCO, LATTA, PACK 


I materiali suddetti possono essere visitati nei Magazzeni ovo sono depositati. 

sorge | Qualunque persona o Ditta potrà presentare un'offerta, a condizione che abbia previamente versata all'Ammi- 
60, | nistrazione una cauzione in valuta legalo corrispondente al DECIMO del valore dei materiali per cui offre, se 
lore non eccedo L. 5000, ed al VENZ'ESZMO se è superiore a tale somma. ; 
pescata Accario di | _L® offerte dovranno essere spedite in piego suggellato all'indirizzo della Direzione Generale delle 
È Taloga, piazza dei Per- | Ferrovie dell'Alta italia in Milano, portante la dicitura Sollomissione per l'acquisto di mate 
viali metallici fuori d'uso; esse dovranno pervenirle non più tardi del giorno #@ movembre p. v. Le schede 
dolferta saranno dissuggellate il giorno 18 dello stesso mese. 

I materiali aggiudicati dovranno essere asportati nel termine di 20 giorni dalla data dell’aggiudicazione; però 
se lo partito aggiudicate ad una stessa Ditta superano in complesso le 1000 tonnellate, sarà accordato per l'a 
sportazione un giorno di più per ogni altre 100 tonnellate. 

Il pagamento dei materiali dovrà eseguirsi in contanti all’atto del ritiro. 

Le condizioni allo quali saranno accettato lo sottomissioni per l'acquisto di detti materiali, nonchè il dettaglio 
FABBRICA E della qualità © quantità dei medesimi © doi lotti in cui sono ripartiti, risultano da appositi stampati, che ven- 

i cc PSOI gono distribuiti a chi no faccia richiesta dallo stazioni di TORINO, GENOVA, MILANO, BRESCIA, VERONA 

UN LETTO di ferro ad È cio a 3 se ni 7 Di ; 

‘tafegite, n tnveline, da collezie, brande pei ratori PADOVA, VENEZIA e FIRENZE o dai Magazzini sopra citati. 
‘molla. Milano, 23 ottobre 1 


|___—__——__—_—__————____&&&x 
NON PIÙ SOGM! REALTÀ 


0 i pid. io alla vescira, 


articoli da corredo. 


Contro vazlia postale di L. 
si spodiscono franche al domicilio | osso va 


Un solido letto di ferro 
Icon pagliericcio a molla 

per L. 42. 
ne, 


LA DIREZIONE GENERA 


| ta provincia ni spedisco medinuto vaglia, più L. 3 par imballaggio d' 
peo 


| ACQUE MiN=RALI D'OREZZA 


(Uorsica) 
FERRUGINOSE-ACIDULO-GAZZOSE e CARBONICHE 
(Estratto dai Rapporti approvati dall'Accademia di Medicina) 

«L'Acqua d' Orezza è senza riva è superiore a 


CORREDI PRR SPOSA 


a lire 350, 500, 1000 fino a 5000 


1060 combinate secondo questo nuovo 


; ema s0a0 
tutte le acque ferruginose > — Gli am ent Questi cora sono decrtt n' piccoli opuscoli impressi e per ogni ostrzione Letto 0 i spedisco 
0:Ìe person indeboli’ sono pregi. a comitive 1 sigari spl secondo modo cho De “dovute stru d'Italia ad ognuno che no 


medici sulla efficicia di codeste Acque în tutte le malattie 
provenienti da debolezze degli organi e mancanza di sangue e 
specialmente nelle anemie e colori pallidi, 

Deposito in Roma, da Caffarel, 19, via del Corso; a 
renze, di ossi, 40; a Livoenna da 


indicazione del proprio domi 


Guest sistema di gioco vena esprimentto io Atria con im 
[mezao scene ove fico o i cito. dere micia i por 
town ascii di pria Pirone 


Il 
1a do 


Schostal e Hartlein 
FABBRICANTI 
— Corso, n. 161, palazzo Antonini — ROMA 


re 4, S6, 
ufficio o centra 


(D.1 Piccolo di Napoli del 29 omo) 
AVVISO AGLI INCHEDULI 


Sio. fatto vm terno: ed 8 terno fa fut 
avendo perciò più dobiti da pagaro, mi trovo ia devio caz 
timcoto di ricoboscen onore della vorità di confermare rteditata | le attività del 
la pubblicità di attstare a chi vuole saperlo ch I fondi mossi 
Les 5,010 Tale aereo 

razione, fa salire 


ESPOSIZIONE CENTENARIA DI FILADELFIA 


10 Muggio 1576 


GIANELLI E C. 


Agenzia Commissionaria per gli Espositori Italiani 


48, 
1 far fronte alle 
‘i frova che 


CI 0° magi 
UN TERNO SECCO 


cll'aiuto d'una delle sorprebdenti combinazioni speciali invistami dal| it&Ln fit 


TI signor cav. 
nollle € » 


, (Canadd), si p 
ta in Filadeli nio benefattore 


Rtoma, presso la farm. Perviti, piazza 
Firenze, Bianchi, ti 

nesso F. Crivelli, agenzia Pungolo. via 
Viterbo, presso Ja farm. di Camillo Spi 
ibblic 


Espositori Italiani. 
dirigorsi ai nostri 
otro Pa. 


ani 
ITALIAN CENTENIAL AGENCY lo di Ccat. 40 pera ri 


Tg iL e di cio 
oe e 
per Somprovare "vieprià la { rando sele Ere alte parole ateo 


P.@. Rox 2780 Philadelphia Penryleania U.S. Si ne 
Per telegrammi: GIANELLI Filodelfia PensyIvania. "Da in via once Trenta vincita è stata fata | ottnerio rivolgandoni, ata alle Socoatasio n li dea de 
- ‘mal pensanti di pesci art oto core: ù Orlandini, sia alle namerose Agenzie che ossa teo? 
i cent. 20 per boccetta. Per la to. i al prmeano accerta dalia realt città d'italia 
Tipograta dell'Opiniane diretta da Chansons Casina. * dell'Anima, 50, p. 4°, dal proprio autore, Napoli, 14 maggio 1875. VINCENZO RUSSO, Roma la Società Tux Gnesnax è rapproseatata dll'agonto generale 


Colonna, pp. 


RI 


Co 


